
Egr. Sindaco di Villongo 
        Sig.ra Maria Ori Belometti 
      

  sono qui a rispondere a Sua lettera, datata  4 agosto 2014, nr. prot. 4593, inviatami lo stesso giorno, via 
posta elettronica, alle ore 11 e 24 minuti, non nel merito, quello in un secondo momento, ma nella forma, 
da Lei utilizzata. 

     Noto con stupore, come la Sua risposta, di cui sopra, alla mia lettera del 29 luglio 2014, nr. prot. 4423, sia 
stata pubblicata, alcuni giorni prima, dell’inoltro alla mia casella di posta elettronica, in una bacheca, sita in 
via Roma, nelle vicinanze delle Poste, del gruppo consiliare Uniti per Villongo.  Le faccio presente che io ho 
scritto al sindaco di Villongo e non al gruppo consiliare di maggioranza, al quale non ho rivolto alcuna 
domanda; inoltre, la missiva, a me inviata, veniva pubblicata, sulla sopracitata bacheca, ancor prima 
d’essere stata protocollata. Cosa devo presumere, che la risposta inoltratami non provenga dalla sua 
“penna”, ma da quella di qualche  “caro amico” del gruppo? 

     Correttezza, sensibilità istituzionale ed un minimo di buona educazione imporrebbero che, la Sua 
risposta, fosse stata inoltrata a me, prima che a chiunque altro. Con questo non dico che non dovesse 
essere pubblicata, anzi, auspico la più ampia trasparenza e pubblicità dei rapporti tra il comune e tutti i 
soggetti, Cittadini, enti o imprese; come ritengo siano deprecabili gli accordi verbali e/o segreti, senza 
di  nulla scritto e verificabile. 

     Com’è definibile questo suo modo di procedere? Maleducazione istituzionale? A lei la risposta! 

    Nel merito della sua risposta, con un passaggio a volo d'uccello, Le voglio ricordare che il sindaco, per la 
natura stessa del suo ruolo, se non anco per legge, deve garantire l’incolumità e la salute dei Cittadini, 
oltreché proteggere i loro beni materiali, e per far questo deve mettere in campo tutti gli strumenti 
possibili, financo arrivare allo scontro con altre autorità. 

     Le porgo i miei distinti saluti, indirizzandoLe una frase di Alcide de Gasperi: “Politica vuol dire realizzare”. 

     Alessandro Billi – Membro commissione bilancio 

 


